Giornalino n.31 del 2003.

A cura di Bruno Battagliola

1. Lettera della DRE dell’Emilia- Romagna, pubblicata in data 29 ottobre 2003 sul il sole -24 ore, a rettifica dell’articolo apparso in data settembre 2003, in tema di sanzioni per i tributi comunali.

Con tale nota la predetta Direzione smentisce di aver dato una diversa interpretazione delle norme sanzionatorie rispetto all’interpretazione data dal Ministero delle Finanze. L’articolista aveva sostenuto che secondo la predetta direzione, in contrasto con la tesi ministeriale, nel caso di reiterazione di omessa od infedele denuncia, la sanzione dovesse essere applicata solo per il primo annuo. Ne consegue che risulta tuttora valida la tesi sostenuta dal Ministero delle Finanze con la circolare n.138/E del 2000, secondo la quale non solo la sanzione va ripetuta ogni anno, ma anzi aumentata in considerazione dell’aggravante della reiterazione prevista dall’articolo 7 del D.Lgs.n.472 del 1997.

2. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, sezione XXVI, sentenza 8 febbraio 2002 n.147 (sostituzione di rendita catastale).

La definitiva sostituzione della rendita catastale, diversamente dalla sua variazione, assume validità retroattiva.

3. Commissione Tributaria Provinciale di Roma, sezione XXIII, sentenza n. 544 del 10 gennaio 2002 (valutazione macchinari incorporati nella rendita catastale degli opifici industriali).

Il macchinario non incorporato nell’edificio, la cui rimozione o sostituzione è possibile senza alterare la struttura muraria non è parte del fabbricato e quindi non deve essere considerato al fine della quantificazione della rendita catastale degli opifici industriali (Gruppo D).

4. Commissione tributaria regionale del Lazio, sezione x, sentenza 30 gennaio 2002 n. 227 (natura recettizia  della rendita catastale).

La rendita catastale, in considerazione della natura recettizia dell’atto, non assume efficacia giuridica fino alla sua notificazione.

5. Commissione Tributaria Provinciale di Rieti, Sezione I, sentenza 22 ottobre 2002 n.147 (termini di decadenza).

L’effetto della decadenza in tema di ICI non si determina con la spedizione dell’atto impositivo, ma dalla sua ricezione del plico da parte del destinatario.

